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Scrittore, saggista, 
filosofo, professore 

universitario ma anche 
grande appassionato di 
fumetti, Umberto Eco 
è morto il 19  febbraio 
scorso a seguito di una 
lunga malattia. Aveva 
84 anni. Era nato ad 
Alessandria il 5 gennaio 
del 1932 e si era laureato 
in Filosofia all'Università 
di Torino. Era uno degli 
intellettuali italiani più 

famosi al mondo: una 
vera stella internazionale 
della cultura. Oltre ad 
aver scritto romanzi di 
successo internazionale, 
nella sua lunga carriera 
Eco era stato autore 
di numerosi saggi di 
semiotica, estetica 
medievale, linguistica e 
filosofia. Aveva iniziato a 
interessarsi all'influenza 
dei mass media nella 
cultura di massa a partire 
dalla fine degli anni '50 e 
fu il primo a dare rilevanza 
alla cultura fumettistica, 
inquadrandola nella 
cultura popolare, infatti 
era stato tra gli animatori 
di Linus con Oreste 
Del Buono. Poliglotta, 
erudito alla perfezione, 

ha collaborato per molti 
anni, sia con pseudonimi 
(come Dedalus) o a 
firma sua, con vari 
giornali e riviste, incluso 
l'Espresso, il Manifesto, 

Un addio 'civile' a un gigante della cultura
Umberto Eco non è più

Il famoso autore del "Nome della rosa" pubblicato nel 1980 con una vendita di 50 milioni di copie, e 
tradotto in oltre 40 lingue, era un brillante accademico rispettato in tutto il mondo. Centinaia di persone 

sono accorse la settimana scorsa nel cortile delle Armi del Castello Sforzesco, a Milano, per assistere 
al rito civile per l'ultimo saluto a Umberto Eco.

La rosa bianca di uno studente 
davanti alla casa di Milano

la Repubblica, e altri. Da 
giovanissimo aveva anche 
collaborato con la Rai. Tra 
i suoi maggiori successi 

Umberto Eco 1932 -2016

segue a pag 4  Eco....

Roma - In Senato arriva il primo 
ok alla legge sulle unioni civili, 

che riconosce i diritti delle coppie 
omosessuali e introduce le convivenze di 
fatto per gli etero. Il maxiemendamento, 
su cui il governo aveva posto la 
fiducia, ottiene 173 sì, 71 no e nessun 
astenuto. Ora il provvedimento passa 
alla Camera. La modifica approvata 
elimina dal testo originale l'articolo 
relativo alla stepchild adoption ed è 
frutto dell'accordo di Renzi con Alfano, 
il quale esulta: abbiamo impedito una 
rivoluzione contro-natura. 
Ncd, come previsto, vota col Partito 
democratico, mentre il Movimento 
Cinque Stelle lascia l'aula senza 
esprimere preferenze. Il governo 
incassa la fiducia anche dei verdiniani: 
18 senatori di Ala su 19 dicono sì e 
risultano determinanti per raggiungere 
la maggioranza che è a quota 161. 
Senza di loro l'esecutivo avrebbe avuto 
155 voti. Per i grillini l'aula ha sancito 
il "matrimonio Renzi-Verdini": Ma il 
ministro Orlando corregge subito: un 
voto di Ala alla fiducia "non certifica un 
ingresso in maggioranza".  Il premier 
festeggia e sulla sua pagina Facebook 
scrive: "Ha vinto la speranza contro 

italia - unioni civili - eliminata dal senato la stepchild adoption 
Passa con 173 sì e 71 no la fiducia al maxiemendamento. polemiche da parte dei partiti di opposizione. Il Premier Renzi festeggia

la paura. Ha vinto il coraggio contro 
la discriminazione. Ha vinto l'amore". 
"Stiamo recuperando il tempo perso 
in passato", gli fa eco il ministro per 
le Riforme, Maria Elena Boschi.Per 
rivendicare quella che deve sembrargli 
una vittoria personale, da Bruxelles 
lo stesso Alfano sottolinea: "Abbiamo 
impedito una rivoluzione contro-
natura e antropologica". Insomma, 
"è stato un bel regalo all'Italia avere 
impedito che due persone dello stesso 
sesso, cui lo impedisce la natura, 
avessero la possibilità di avere un 
figlio". Immediata la reazione del Pd, 
che con Roberto Speranza replica: "Caro 
Alfano, l'unica cosa contro natura di 
questi giorni è stato l'oscurantismo di 
chi non vuol riconoscere l'uguaglianza 
dei diritti delle persone". A stretto 
giro di posta, Alfano risponde: "Caro 
Speranza, è secondo natura che due 
uomini abbiano un figlio? È secondo 
natura che una donna metta sul 
proprio ventre la targhetta del prezzo? 
No, caro Speranza. Anche la politica ha 
un limite: la natura". ''Altro che unioni 
civili: oggi è il giorno del matrimonio 
Renzi-Verdini, con Alfano damigella 
d'onore" attacca il capogruppo M5S 

in Senato, Nunzia Catalfo. Dalla loro 
unione nasce un vero e proprio nuovo 
governo, ora aspettiamo solo la poltrona 
che Renzi porterà come regalo di 
nozze all'ex fedelissimo di Berlusconi, 
plurindagato per diversi reati''. Il voto 

dei verdiniani di Ala "fondamentale 
per la maggioranza assoluta" nel voto 
di oggi al Senato sulle unioni civili. 
Lo rivendica lo stesso Denis Verdini, 
leader di Alleanza Liberalpopolare - 
Autonomie.  /edr/ps

Qui sopra: gli effetti del voto sulla proposta del ddl Cirinnà 
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DEL CASTELLO

La verità Brucia

Si chiamava Roberto Mancini. Era un poliziotto. 
Ha perso la vita, a 53 anni, per la sua integrità.

La Rai1 ha trasmesso la fiction, “IO NON MI 
ARRENDO”, in suo omaggio, che ne ha raccontato 
la storia con un interprete eccezionale come Beppe 
Fiorello.  Non conoscevo Roberto Mancini e come 
me, penso tantissimi Italiani. Questo poliziotto 
scomparso a causa di una leucemia contratta 
durante la sua indagine, non venne né ascoltato né 
appoggiato dal governo e/o dai magistrati.  Mancini 
prestava servizio a Roma e, per un’ispezione, era 
stato inviato a Napoli dove scopre la terribile piaga 
delle eco-balle che, 10 anni più tardi, sarebbe finita 
sul libro dell’altro Roberto: Gomorra di Saviano. Il 
poliziotto, la cui indagine durò 3 anni, aveva tutte 
le prove della macchinazione diabolica che avrebbe 
portato a rendere, infelicemente famosa, LA TERRA 
DEI FUOCHI, in netto contrasto con la meraviglia 
dell’arcipelago, tra il Cile e l’Argentina, nominato 
“TERRA DEL FUOCO” da Magellano. In Campania i 
fuochi bruciano, producendo non fiamme, ma fumo, 
fumo che penetra nei polmoni. I suoi componenti 
altamente nocivi e radioattivi raggiungono il sangue 
provocando la leucemia e, di conseguenza, la morte.  
La squadra di Mancini aveva scoperto l’inganno. 
La denuncia, correlata da prove schiaccianti, finì 
in una beffa da parte delle autorità. Ecco cosa 

dichiara uno di loro, oggi ancora in polizia: “Noi 
non esistevamo, eravamo ectoplasmi, ma abbiamo 
messo l’anima in quella indagine. Roberto ha pagato 
con la vita, un altro di noi è morto di leucemia, altri 
due si sono ammalati. Metà del gruppo ha riportato 
sulla propria pelle le conseguenze di quell’inchiesta 
sepolta senza ritegno nei cassetti. Per noi è stato uno 
schianto, un risveglio amaro saperne l’esito”.  Dieci 
anni dopo l’affossamento del fascicolo, un onesto 
magistrato lo scopre e decide di riaprire il caso. 
Nel 2011 si apre il processo. Il principale imputato, 
l’ideatore dell’ecomafia, Cipriano Chianese, non 
è stato ancora giustiziato. Nel frattempo, il 30 
aprile 2015, Roberto Mancini moriva di tumore. 
Oggi, la situazione non è migliorata. Don Maurizio 
Patriciello, il prete che grida contro questo disastro, 
ha la voce strozzata per la pena.  Non sa più a chi 
rivolgersi. È arrivato anche a Roma.  Ogni giorno 
muore un bambino. Gli ospedali campani mancano 
di strutture. Una mamma così parla: “Li fanno morire 
nel dolore. Un’altra delle nostre bambine l’hanno 
fatta morire con gli arresti cardiaci. L’altro giorno 
è arrivata all’ospedale Pausilipon una ragazzina 
di 12 anni con forti dolori alla pancia. La mamma 
credeva fossero i dolori mestruali. Invece era un 
cancro metastatico in una delle tube.  Abbiamo 
delle bombe in corpo”.  Ancora una volta mi chiedo 
perché per fare una guerra basta la volontà di uno o 
due persone, mentre per mantenere la pace devono 
morire ammazzati i suoi promotori?  Il dissidio tra 
Davide e Golia è impari. Davide deve essere anche 
fortunato a trovare la giusta pietra, ad avere una mira 
perfetta, a trovare l’esatta traiettoria, ad approfittare 
della disattenzione di Golia. Solo nel sincronismo di 
questi 4 elementi Davide ha la meglio.  Ma, se non 
fosse solo, il risultato sarebbe lo stesso?     ©

Siamo in piena Quaresima ormai da mercoledì scorso. 
Molti faranno – giustamente uno sforzo in più – per 
recarsi nelle chiese e trovare il tempo di riflettere in 
questa stagione liturgica piena di significati. Si vedranno 
individui che nelle loro chiese aiuteranno a rendere 
la liturgia più sentita; tra questi anche i sacrestani di 
diverse chiese (in Italia e nel mondo) si preparano per 
quello che è il tempo più occupato dell’anno liturgico 
tra Ceneri, Settimana Santa e Pasqua. Molti individui 
oppressi da pregiudizi e da un’apertura di mente che 
non va oltre qualche millimetro dal naso associano 
professioni nobili a dei connotati negativi e cinici che 
sono il frutto di una mentalità chiusa e di un cinismo 
con un’ottima dose di pregiudizio. Prendiamo per 
esempio il termine “sagrestano” molti giudicano molto 
male questa professione o peggio usano il nome della 
professione per darne un significato volgare, cinico 
e imprudentemente falso. La figura del sagrestano 
invece (come del resto tutte le altre professioni e 
mestieri onesti) ha una nobiltà e un valore umano 
molto importante. Sono tanti i nomi con cui è indicata 
la professione del sagrestano. La varietà dei nomi sta a 
indicare la molteplicità dei compiti che questo lavoro 
comporta. I nomi di chi svolge questo servizio cambiano 
secondo le regioni. Nella Svizzera tedesca il nome più 
usato è Sigrist o Mesmer, corrispondenti a sagrestano 
o custode nella Svizzera  italiana.  Nelle parrocchie 
con annessa casa parrocchiale si utilizza la doppia 
designazione di sagrestano/custode. Un sagrestano/
custode non è mai un portinaio, perché la professione 
non ha nulla a che fare con la custodia di un edificio: 
essa consiste  nell’offrire un servizio e nel garantire una 
presenza. Ogni sagrestano è fiero della sua professione, 
con la quale serve la chiesa offrendo prestazioni che 
vanno dal “servizio divino” fino ai lavori più umili.  
Il lavoro del sagrestano rientra nelle cosiddette 
“professioni per adulti”. Ciò significa che egli deve aver 
maturato una determinata esperienza di vita acquisita 
attraverso lo sviluppo del carattere e la formazione 
in una determinata professione. È necessario che egli 

Il Sagrestano
abbia una buona capacità di contatto per collaborare 
efficacemente con i vari gruppi e associazioni, con i 
visitatori, con gli ospiti e con i partecipanti ai servizi 
religiosi della comunità dei fedeli, e per contribuire alle 
altre iniziative della parrocchia. Perciò questo servizio 
richiede la capacità di instaurare rapporti adeguati alle 
esigenze di base. Un’ulteriore importante premessa 
per il corretto svolgimento di questa professione è la 
capacità di lavorare e di prendere decisioni in modo 
autonomo nell’ambito della delegazione dei propri 
compiti. Queste premesse devono fondarsi su una 
vita cristianamente vissuta, conforme allo spirito del 
servizio svolto e all’amore per il  proprio lavoro. Il 
candidato alla professione di sagrestano deve essere 
capace di stabilire priorità e dimostrare flessibilità. 
Il sagrestano/custode provvede col suo servizio alle 
esigenze esteriori della pratica  religiosa nella vita 
quotidiana di una comunità di fedeli. Sebbene una gran 
parte dei suoi compiti abbia un carattere soprattutto 
tecnico e organizzativo, la sua attività non può 
essere separata dai riferimenti spirituali di una vita 
cristiana. Da questa impostazione dei compiti deriva 
un’immagine della professione che, sebbene nella sua 
descrizione sembri avere connotazioni soprattutto 
pratiche e tecniche, non può essere significativamente 
esercitata senza conoscerne i presupposti spirituali 
e cristiani.  Con la sua presenza nelle strutture della 
comunità parrocchiale, egli è la prima persona cui si 
rivolgono i visitatori, gli ospiti e i fedeli. Egli fornisce 
chiarimenti, diffonde informazioni, e coordina le 
questioni organizzative. Risponde alle domande, 
esaudisce le richieste, e funge da intermediario 
informato tra i membri e i responsabili della 
comunità e gli altri collaboratori della chiesa. Col suo 
servizio contribuisce affinché la comunità si riunisca 
gioiosamente come famiglia di Dio per celebrare l’ufficio 
divino, e per organizzare le sue manifestazioni e le sue 
feste.  Per garantire un clima accogliente all’interno 
della casa, come pure per assicurare uno svolgimento 
tranquillo delle iniziative e per promuovere la vita 
e le attività comunitarie, il sagrestano/custode 
deve essere capace di guadagnarsi la fiducia e di 
collaborare con i responsabili della comunità, con gli 
altri cooperatori, e con tutti i gruppi e le associazioni. 
Tra i compiti del sagrestano/custode rientrano la 

segue a pag. 3 il sagrestano ...
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AMBASCIATA D’ITALIA
OTTAWA

COMUNICATO INFORMATIVO
1.	 Con decisione del Consiglio dei Ministri adottata il 10 febbraio è stata 
determinata la data del 17 aprile 2016 per il REFERENDUM ABROGATIVO 
della norma che prevede che i permessi e le concessioni a esplorazioni e 
trivellazioni dei giacimenti di idrocarburi entro dodici miglia dalla costa 
abbiano la "durata della vita utile del giacimento” (referendum popolare per 
l’abrogazione del comma 17, terzo periodo, dell’art. 6 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 [Norme in materia ambientale], come sostituito dal 
comma 239 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 [Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato − legge di 
stabilità 2016], limitatamente alle seguenti parole: «per la durata di vita 
utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di salvaguardia 
ambientale»).
2.	 ELETTORI RESIDENTI ALL’ESTERO ED ISCRITTI ALL’AIRE
Gli elettori residenti all’estero ed iscritti nell’AIRE (Anagrafe degli Italiani 
Residenti all’Estero) riceveranno come di consueto il plico elettorale al 
loro domicilio. Si ricorda che è onere del cittadino mantenere aggiornato 
il Consolato circa il proprio indirizzo di residenza. Chi invece, essendo 
residente stabilmente all’estero,  intende votare in Italia, dovrà far pervenire 
al consolato competente per residenza un’apposita dichiarazione su carta 
libera che riporti: nome, cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, 
indicazione del comune italiano d'iscrizione all'anagrafe degli italiani 
residenti all'estero, l'indicazione della consultazione per la quale l'elettore 
intende esercitare l'opzione. La dichiarazione deve essere datata e firmata 
dall'elettore e accompagnata da fotocopia di un documento di identità del 
richiedente, e può essere inviata per posta, per telefax, per posta elettronica 
anche non certificata, oppure fatta pervenire a mano al Consolato anche 
tramite persona diversa dall’interessato ENTRO Il 26 FEBBRAIO 2016 (con 
possibilità di revoca entro lo stesso termine).  
3.	 ELETTORI TEMPORANEAMENTE ALL’ESTERO (MINIMO TRE MESI)
A partire dalle consultazioni referendarie del 17 aprile 2016 gli elettori 
italiani che per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano 

temporaneamente all’estero per un periodo di almeno tre mesi nel quale 
ricade la data di svolgimento della consultazione elettorale, nonché i familiari 
con loro conviventi, potranno partecipare al voto per corrispondenza 
organizzato dagli uffici consolari italiani (legge 459 del 27 dicembre 2001, 
quale modificata dalla legge 6 maggio 2015, n. 52).
Tali elettori che intendano partecipare al voto dovranno far pervenire AL 
COMUNE d’iscrizione nelle liste elettorali ENTRO IL 26 FEBBRAIO 2016 
(con possibilità di revoca entro lo stesso termine) una OPZIONE VALIDA PER 
UN’UNICA CONSULTAZIONE. 
L’opzione può essere inviata per posta, per telefax, per posta elettronica 
anche non certificata, oppure fatta pervenire a mano al comune anche da 
persona diversa dall’interessato (nel sito www.indicepa.gov.it sono reperibili 
gli indirizzi di posta elettronica certificata dei comuni italiani).
La dichiarazione di opzione, redatta su carta libera e obbligatoriamente 
corredata di copia di documento d’identità valido dell’elettore, deve in ogni 
caso contenere l’indirizzo postale estero cui va inviato il plico elettorale, 
l’indicazione dell’ufficio consolare (Consolato o Ambasciata) competente 
per territorio e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per 
l’ammissione al voto per corrispondenza (trovarsi per motivi di lavoro, studio 
o cure  mediche in un Paese estero in cui non si è anagraficamente residenti 
per un periodo di almeno tre mesi  nel  quale  ricade  la data di svolgimento 
della consultazione  elettorale; oppure, essere familiare convivente di un 
cittadino che si trova nelle predette condizioni [comma 1 dell’art. 4-bis della 
citata L. 459/2001]). La dichiarazione va resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), dichiarandosi consapevoli delle conseguenze penali in caso 
di dichiarazioni mendaci (art. 76 del citato DPR 445/2000).
Si allega un apposito modello di opzione che potrebbe essere utilizzato dagli 
elettori temporaneamente all’estero che intendono ivi esprimere il voto per 
corrispondenza.		
Ottawa, 17 febbraio 2016				    vedi sotto

$40.00 TUTTO INCLUSO (ALL INCLUSIVE)
prEmI dI SOrTEggIO: 3 bIgLIETTI pEr 10.00$

per la prenotazione e ulteriori informazioni chiamare al:

613 723-2111
Evento ospitato da gina Zacconi

Venite a celebrare insieme
International Women’s Day 
martedì 8 marzo 6:00 P.M.

un Pro MeMorIa!
Da SanTIno rISToranTe

p r e p a r a z i o n e , 
l’accompagnamento 
e l’ultimazione 

dell’ufficio divino. Niente di male per un “umile sagrestano” anzi molto 
nobile e anche con molte responsabilità. La prossima volta che capita 
di usare il nome di una qualsiasi professione o un mestiere in senso 
negativo o cinico o peggio, paragonarlo metaforicamente per credere 
di peggiorare la figura di un altro essere umano, bisognerebbe pensarci 
due volte. Infatti, non avendo capito bene il ruolo del sagrestano e 
usandolo in maniera negativa non solo si offende la professione 
inutilmente ma anche e soprattutto colui o colei che proferisce 
questa parola in modo cinico e insensato, dimostra in maniera molto 
eloquente una mentalità chiusa, piena di pregiudizi e molto incivile; 
nello stesso modo e con la stessa inciviltà che non è da meno. Quindi 
dobbiamo prendere questa riflessione in maniera positiva perché 
in questa vita e in questo mondo la parola interdipendenza è una 
parola molto seria, piena anche troppo di un significato profondo, 
inestricabilmente associata con la nostra vita quotidiana. Pensiamo 
solo per un attimo se i contadini scioperassero per solo alcuni giorni, 
oppure i netturbini non si prenderebbero cura dell’igiene di una città, 
o meglio ancora se tutte le farmacie chiudessero tutte insieme solo 
per qualche settimana. Si sa che spesso ci si riferisce a “mestieri umili” 
ma certe volte sono proprio questi mestieri che assicurano la nostra 
sopravvivenza; a mio avviso l’aggettivo qualificativo è sbagliato perché 
qualifica in maniera peggiorativa inutilmente quando invece non si 
dovrebbe colorare impunemente coloro i quali si assumono queste 
responsabilità. Gli esempi ce ne sono a migliaia e non v’è bisogno di 
elencarli, il rispetto reciproco verso tutti gli esseri umani non è un 
lusso ma un dovere.        ©

segue da pag. 4... il sagrestano 



EVENTI COMUNITARI
Servizio offerto alle Associazioni Comunitarie per facilitare 

la programmazione di eventi

Per contattare i responsabili delle Associazioni, consultate 
l’elenco telefonico italiano di Ottawa.

6 marzo 2016
● SocietÀ Sicula + Dante Alighieri Ottawa + CNIC [Ottawa] -  
Centro Storico Italo-Canadese, Villa Marconi. ore 15:00  -  Conferenza su 
"Federico II e il Regno delle due Sicilie"   -  Relatore: Damiano Pietropaolo
● centro abruzzese - Assemblea annuale dei soci - 2:00 - Casa 
Abruzzo.
9 marzo 2016
● ETÀ D'ORO - Gita al Casinò  -   Tel: Margherita  al 613-225-1339
19 marzo 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena di San Giuseppe - sottosuolo chiesa 
Sant'Antonio - per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
20 marzo 2016
● centro abruzzese canadese - Festa per i bambini 
- Distribuzione di uova di Pasqua 2:00 P.M. Casa Abruzzo
30 marzo 2016
●ETÀ D'ORO - Pranzo mensile dei compleanni.  Telefonare 
Matilde Zinni  al 613 733 8907 oppure Licia  al 613-225-1196
3 aprile 2016
● FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA - La Fieste dal Popul Furlan e 
Assemblea Generale - St Anthony Soccer Club. Info: Franco Riva 613-729-0862
9 aprile 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena e Ballo sotto la chiesa - 
per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
16 aprile 2016
● centro abruzzese canadese - Cena per i soci e simpatizzanti. 
Villa Marconi 6:00 P.M.
17 aprile
● associazione molisani di ottawa - Assemblea 
Generale e Pomeriggio di Commedia con il famoso  
comico italo molisano di Montreal Joe Cacchione 
-  Per info - 613 236-4314 oppure 613 232-5689.
● associazione emiliana - Pranzo Briscola - St. 
Anthony Soccer Club - Contattare Antony Boselli al 613 
852-6637 oppure Giuseppe Pasian al 613 324-7533
24 aprile 2016
● PAROLISSIMA  -  Cerimonia di premiazione - Sala chiesa 
Sant'Antonio  2pm-4pm
10 MAGGIO 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Renzo Arbore in concerto a Montreal 
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
21 maggio 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena e Ballo sotto la chiesa di Sant'Antonio  
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
26 giugno 2016
● associazione alpini di ottawa - 09h00 - 18h00 - Pic-Nic - 
Parco Vincent Massey
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - PICNIC 613 729-7666
10 luglio 2016
● associazione emiliana - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park  Sezioni G e H - per informazioni chiamare a 
Anthony Boselli - 613 852-6637 oppure a Giuseppe Pasian 
- 613 324-7533 

17 luglio 2016
● centro abruzzese canadese - Picnic - Vincent Massey 
Park - per info chiamare a Nello Scipioni 613 230-9754
● CENTRO ITALIANO  -  Picnic  Vincent Massey Park  - 

per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852

24 luglio 2016
● associazione PRATOLA PELIGNA di Ottawa  -  picnic al 
parco Vincent Massey - Info: chiamare Carmela 613 723 6197

31 luglio 2016
● club vicentini - Picnic annuale - Vincent Massey 
park - Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. 
Versolato al 613 822-9649.
21 agosto 2016
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - Festa di San Rocco
10 settembre 2016
● club vicentini - Festa Sociale per i soci e simpatizzanti 
- Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. Versolato 
al 613 822-9649. Messa in onore della Madonna di Monte Berico. 
3 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE EMILIANA - Invito alla comunità per 
il Concerto a Montreal di Eros Ramazzotti  - per info: 
Giuseppe Pasian 613 324 - 7533
● CENTRO ITALIANO  -  "Eros Ramazzotti in Concerto a 
Montreal - per info : Clara: 613 224 - 0119 o  Luigi: 613 234 - 2852
15 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE PRATOLA PELIGNA DI OTTAWA - Festa 
dell'Uva presso Villa Marconi - per informazioni chiamare 
a Carmela al 613 723-6197
29 ottobre 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Halloween - per info : Clara: 613 224 
0119 o  Luigi: 613 234 2852
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - Festa dei soci
6 novembre 2016
● associazione alpini di ottawa - 10h00 - 12h00 Messa in 
memoria dei caduti - Chiesa Sant'Antonio.
12 novembre 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Festa dei soci e simpatizzanti a Sala 
San Marco  - per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
19 novembre 2016
● CLUB SPORTIVO - Festa del Calcio - per info chiamare 
Eugenio Bubba 613 983 6473

Trasmissioni di Tele-30
 Trasmissioni di Tele30 dal 28 Febbraio al 3 marzo.
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Tele-30 va in onda  la domenica mattina alle 10 con replica il giovedì 
pomeriggio alle 6,  sul canale 22 della Rogers cable TV

Dal 28 febbraio al 3 marzo   andranno in onda i seguenti  servizi:
Il Carnevale dei bambini del  21 febbraio.
Le “Chiacchiere” a cura di Viviana Trapani.
Intervista su Lucio Dalla con collegamento con l’Italia a cura di Angela Maria 
Pirozzi.
Buona visione.
Contatti : neweratele30@gmail.com

letterari si ricordano "Il nome della rosa" del 
1980 e "Il pendolo di Foucault" del 1988. Il 

suo ultimo libro, "Anno zero", fu pubblicato nel 2015. Professore illustre 
dell'università di Bologna, la più vecchia del mondo, cominciò insegnando in 
varie università italiane e divenne professore ordinario a quella di Bologna 
nel 1975. Ha insegnato Semiotica a generazioni di studenti: chiamato al Dams 
- Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo - ha poi fondato il corso 
di laurea in Scienze della comunicazione: non più un laboratorio creativo 
ma cinque anni di studi con un forte taglio semiologico. Dal 2008 guidava 
la Scuola Superiore di Scienze Umanistiche dell’ateneo bolognese ed era 
professore emerito. Ha partecipato, come "visiting professor" a numerose 
e illustri università estere, come la Columbia, Yale, Harvard, Cambridge, 
Oxford, l'Università di São Paulo e Rio de Janeiro, La Plata e Buenos Aires, 
all' École Normale Supérieure (Parigi) e altre ancora. La settimana scorsa 
oltre un migliaio di persone si sono messe in fila, almeno un’ora prima, per 
assistere alla celebrazione nel cortile delle Armi del Castello Sforzesco a 
Milano. Addio a un Maestro.  /eCyNu/

segue da pag 1...  Eco



Parole "desuete" 
della lingua italiana

Sacripante
Significa uomo valoroso, fiero, forte. deriva dal nome di un personaggio 
dell’Orlando innamorato di Boiardo e poi dell’Orlando di Ariosto. È il 
re della Circassia, valoroso e forte. Il sacripante è oggi l’uomo robusto 
che dall’aria fiera e minacciosa incute timore e soggezione. Lo scrittore 
Gadda, grande virtuoso della lingua, ha anche inventato il verbo 
sacripantare. 
Afferire
Si usa nel linguaggio burocratico con il significato di: essere correlato, 
essere in relazione, riguardare, concernere. Con il verbo afferire si deve 
usare la preposizione a (quell'ufficio afferisce a ...)
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l'angolo di ubaldo
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PROVERBIO: Attientu a cchine te parra e nun te guarda ‘n’faccia
Attaccarsi – aggrapparsi; attaccarsi a ’na 
mammella; aggrapparsi a una mammella; 
attaccarsi a ’na mammella cumu ’nu nionatu; 
aggrapparsi a una mammella come un neonato.
Attaccata cumu a ‘na foglia d’edera; avvinta 
come una foglia d’edera; attaccata di lupi è stata 
‘a gregge; attaccata dai lupi è stato il gregge.
Attaccate al tranve; mantieniti al tram 
(romanesco).
Attaccaticci – facile a attaccare cumu colla; 
facile ad attaccare come colla.
Attaccatu – affezionato; attaccatu – appeso; 
attaccatu – attaccato; attaccatu – incollato; 
attaccatu alla famiglia; devoto alla famiglia; 
attaccatu – sospeso; attaccatu a ‘nu fialu; 
sospeso ad un filo; attaccatu a ‘nu fialu ‘e 
capilli; sospeso ad un filo di capelli; attaccatu 
alla gunnella da mamma; sempre vicino alla 
mamma; attaccatu alli sordi; attaccato al 
danaro; avaro; attaccatu cumu a ‘nu grappulu ‘e 
uva; avvinto come un grappolo di uva; attaccatu 
‘e unu cane – morso da un cane; attaccatu ‘e ‘nu 
cane mentre ritornava alla casa – attaccato da 
un cane mentre ritornavo a casa.
Attaccatura – legatura.
Attacchiatu o tacchiatu; persuna grassu; gruossu 
e pisante e quannu camina barcolla; persona 
grassa’ corpulenta e pesante e quando cammina 
barcolla
Attacciare – scarparu chi minta supra a sola 
de scarpe tacce ppe’ lla fare rurare; calzolaio 
che mette chiodi con la testa quadra sotto le 
scarpe di lavoro per assicurare una lunga durata; 
rinforzare.
Attaccu di difesa; attacco di difesa; attacco 
fra animali; attacco fra animali; attaccu d’una 
romanza; inizio di una romanza; attaccu ‘e 
asma – attacco di asma; attaccu ‘e core; attacco 
di cuore; attaccu ‘e dui cavi elettrichi; attacco 
di due cavi elettrici; attaccu ‘e freve; attacco 
di febbre; attaccu ‘e nefrite; attacco di nefrite; 
attaccu ‘e niervi; attacco nervoso; attaccu 
‘e notte a manu armata; rapina notturna a 
mano armata. attaccu ‘e tussa; attacco di 
tosse; attaccu astrale; attacco astrale; attaccu 
centrale; attacco dal centro; attaccu cuntra 
lu nimicu; attacco contro il nemico; attaccu 
epiletticu; attacco epilettico; attaccu fra popoli; 
attacco fra popoli; attaccu fra rue nave pirate; 
attacco fra due navi pirate; attaccu istericu; 
attacco d’isterismo; attaccu politicu; attacco 
politico; attaccu rinale – attacco di reni; attaccu 
siderale; attacco stellare; attaccu tra frati; lotta 
fra fratelli; attaccu tra maritu e mugliere; lite fra 
marito e moglie; attaccu tra rue nazioni; attaccu 
fra nazioni.
Attaccu – scoppiu alla ‘mpruvisa e un accessu 
arrivatu alla massima acutizza; scoppio 
improvviso di un accesso arrivato a maturazione; 
accesso. 
Attagnare sangu d’u nasu; stagnare una perdita 
di sangue dal maso. 
Attanagliare – tormentare.
Attappare sangu d’u nasu; tappare una perdita 
di sangue dal maso. 

Attardarsi – far ritardo.
Attecchire – ‘ngrossare cumu rariche 
d‘alberu; ingrossare come radici d’albero.
Atteggiamentu – atteggiamento; 
atteggiamentu – attu.
Attempatu – vecchiariellu attempatu; 
attempato.
Attemperare ‘u labissu; temperare la 
matita.
Attenagliare o attinagliare; attenagliare; 
tormentare.
Attendare – piazzare ‘na tenda; mettere su 
una tenda.
Attennere – aspettare; attennere a brazza 
apearte; aspettare a braccia aperte.
Attennere – stare in attesa; attennere ‘a 
manna; attendere la manna; attennere 
‘a manna chi cala du cielu; attendere la 
manna che cala dal cielo; attennere ‘na 
risposta ccu’ anzia; attendere con ansia una 
risposta; attennere a ‘nu malatu; attendere 
un ammalato; attennere a n’angulu ‘e via; 
aspettare in un angolo di strada; attennere 
ai propri affari; guardarsi i propri affari; 
attennere all’attività; attendere alle attività; 
attennere alle attività da jurnata; attendere 
alle attività della giornata; attennere – 
aspettare; attennere ‘a cicogna; aspettare 
un bambino; attennere chi escia llu sule; 
attendere che sorge il sole; attennere 
l’urtimu; attendere l’ultimo; attendere 
l’urtimu vientu; attendere l’ultimo vinto; 
attendere l’urtimu vientu du mise ‘e 
novembre; aspettare all’ultimo vento del 
mese di novembre; attennere – sperare.
Attentare – assalire; attentare a mano 
armata; assalire a mano armata; attentare 
finu all’urtimu minutu; essere coraggioso 
fino all’ultimu minutu.
Attentatu – attentato; tentativu criminusu 
ppe’ ammazzare ‘na personalità; tentativo 
criminoso per uccider un alto personaggio; 
attentare. 
Attentatu miciriu; attentato omicidio.
Attentature –curpevule ‘e unu delittu; 
attentature – colpevole di un delitto.
Attentu – attento; attentu cumu ‘u lavuru; 
attento come il lavoro; attentu cumu ‘u 
lavuru ‘e Michelangelo; attento come il 
lavoro di Michelangelo.
Attentu – chi agisce ccu’ cauzione ppe’ nun 
criare ranni né all’autri né a illu stessu; 
persona che agisce con cautela per non 
arrecare danni né a sé né agli altri; cauto.
Attenuante – giustificazione.
Attenuare – affievolire; ‘a luce se va 
smorsannu manu, manu chi l’uogliu finisce; 
la luce si affievolisce man mano che l’olio 
finisce.
Attenuare – bassare; attenuare – diminuire; 
attenuare la pressione sanguigna; 
attenuare; minimizzare; attenuare – sfumare 
affievolire.
Attenuare ‘u rulure ccu’ ‘nu sorrisu; 
attenuare il dolore con un sorriso.     ©

Cari lettori: Come vedete siamo arrivati alla 58ma tappa della pubblicazione 
del dizionario della lingua calabrese ideato da Ubaldo Cava. Siamo ancora alla 
lettera A e ci chiediamo se nel futuro pubblicheremo solo selezioni da ciascuna 
lettera per evitare di rendere il progetto interminabile. Ci farebbe piacere 
ricevere i vostri commenti in riguardo telefonandoci o scrivendoci. Grazie   
La Redazione

Mercoledì 9 marzo alle 19  
Glebe Community Centre 

175 Third Avenue 
(angolo Third Avenue and Lyon Street)

*** Viva l’Italia ***
Un film di Massimiliano Bruno con  Raoul Bova, Alessandro Gassman, Michele 
Placido, Edoardo Leo, Ambra Angiolini, Rocco Papaleo.
2012, commedia, a colori, durata 106 minuti.

	 Una commedia satirica e divertente di 
Massimiliano Bruno con un cast italiano di 
qualità comprendente Michele Placido, Raoul 
Bova, Rocco Papaleo, Ambra Angiolini e 
Alessandro Gassman. 
Cosa accadrebbe se un giorno un politico 
cominciasse a dire la verità, tutta la verità, 
nient’altro che la verità? Il politico in questione 
si chiama Michele Spagnolo, un nome forte, di 
quelli che comandano, ed ha tre figli: Riccardo, 
medico integerrimo e socialmente impegnato; 
Susanna, attrice di fiction senza alcun talento; 
Valerio, un buono a nulla in carriera che deve 
tutto al padre. In oltre trent’anni di onorata 
carriera Michele ha sempre anteposto i suoi 
interessi personali a quelli della collettività ed 
è passato indenne attraverso i mille scandali 

che hanno flagellato il nostro Paese. L’ultima cosa al mondo che dovrebbe 
succedere ad un uomo del genere è perciò quella di dire la verità. Ma è 
il destino a decidere per lui. Infatti, dopo una notte trascorsa con una 
“promettente” soubrette televisiva, Michele viene colto da un malore, si 
salva, ma non senza conseguenze. L’apoplessia ha colpito proprio la parte 
del cervello che controlla i freni inibitori ed ora il politico dice tutto ciò che 
gli passa per la testa, fa tutto quello che gli va e non ha la minima cognizione 
della gravità delle sue azioni.

http://tvzap.kataweb.it/

Il film è bello e scoppiettante di trovate, il cast è “stellare” per quello che 
passa il convento italiano, dà molte occasioni di riso e pure qualcuna di 
commozione e riflessione.
Le canzoni (Fossati e Caparezza per dirne due) e gli articoli letti della 
Costituzione, in un programma tv che si chiama “La verità ti fa male” condotto 
dal regista del film, suggellano i fatti di “malavita e malapolitica” mostrati e 
le verità pronunciate: i politici che hanno talento a mostrarsi avversari 
accaniti nei talk-show e poi bravi a dividersi l’Italia, la minaccia velata che 
senza politica viene giù tutto, i raccomandati “figli di qualcuno” che insieme 
ai raccomandanti non sanno com’è la vita reale, non sanno della ricerca di 
un posto di lavoro e della fatica a conservarlo, la gente della strada che li 
aiuta a vedere il loro Paese in un altro modo, un politico che si riavvicina 
al quotidiano della gente comune, la constatazione che “nessuno ce la fa da 
solo” e allora un aiutino non è poi così deleterio.
http://www.agoravox.it/
Un film impegnato, ritratto pungente e sarcastico, dal tono ironico e retrogusto 
amaro dell’attuale situazione politica e sociale italiana dove chi è al potere pensa 
solo ai propri interessi e a quelli dei propri congiunti, fra raccomandazioni e 
posti di lavoro ottenuti con pratiche disoneste. Dietro la facciata perbenista il 
politico corrotto utilizza i soldi statali per arricchirsi e si riempie la bocca ai 
comizi di parole quali Famiglia, Lavoro per poi ritrovarsi la sera a partecipare 
a incontri ravvicinati del I° tipo con la escort di turno, aspirante velina, salvo 
poi sentirsi male per un improvviso malore dettato da una vita di eccessi 
e stravizi, priva di moralità, che lo costringe a venire allo scoperto e a dire 
tutta la verità, nient’altro che la verità. E’ quanto accade al protagonista, 
uno straordinario Michele Placido, nei panni del senatore Michele Spagnolo, 
arrampicatore sociale senza scrupoli né ideali, uomo con le mani in pasta 
che spadroneggia su una Roma ladrona, e che a causa di un’apoplessia che 
intacca parte del suo cervello, non è più in grado di controllare i freni inibitori 
e inizia a dire tutto ciò che gli passa per la testa, a fare tutto ciò che vuole 
senza avere la minima cognizione della gravità e delle conseguenze delle sue 
azioni, diventando una mina vagante per il partito e la famiglia. A cercare di 
porre rimedio ai suoi danni i 3 figli: Riccardo (Raoul Bova), medico geriatra 
integerrimo e socialmente impegnato, Susanna (Ambra Angiolini), attrice di 
fiction senza alcun talento e Valerio (Alessandro Gassman) un buono a nulla 
che ha costruito la sua carriera sul potere del padre. Una rappresentazione 
della realtà che fa ridere grazie alla bravura dei suoi interpreti che riescono 
a rendere divertente una situazione paradossale come quella che viviamo 
quotidianamente in Italia, ma soprattutto un film che fa riflettere...		
http://www.romagiornale.it/          ©
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percorsi di vita

a cena con Luciano Bentenuto
Capo delle forze di sicurezza delle magistrature federali di tutto il Canada, 

Luciano Bentenuto è nato a Montreal da genitori immigrati dall'Abruzzo nel 
1952-53. Si è laureato in criminologia ed ha avuto e continua ad avere una 

brillante carriera al servizio del governo canadese. Il suo recente trasferimento 
a Ottawa  gli ha dato il desiderio di incontrarsi con alcuni membri della 

comunità italo-canadese, e in particolar modo quelli che si identificano con 
l'amata regione dei suoi genitori, l'Abruzzo. Al nostro giornale è stato concesso 

il privilegio di una breve intervista.

Al momento dell’incontro 
con Luciano Bentenuto, un 

uomo gentile e affabile, si entra 
istantaneamente in un legame mutuo 
e si stabilisce un’intima conoscenza 
subito dopo poche parole. Venerdì 10 
febbraio alcuni membri del Centro 
Abruzzese hanno avuto il piacere 
di conoscere il loro corregionale il 
quale si è presentato come un uomo 
modesto e senza pretese, egli ha 
risposto al benvenuto del Presidente 
del Centro Abruzzese, Nello Scipioni  
passando dall’inglese all’italiano 
(spesso sparso con tipiche espressioni 
nel dialetto abruzzese), con umore 
con un senso di affetto verso la sua 
cultura italiana. Ha espresso la sua 
gratitudine nell’essere stato invitato 
a trascorrere un po’ di tempo con le 
anime gemelle degli italo-abruzzesi 
di Ottawa. 
La sua storia include l’arrivo in 
Canada dei suoi genitori, Corrado 
Osvaldo Bentenuto e Concetta 
DiVello da Torre de’ Passeri e San 

Valentino nella provincia 
di Pescara rispettivamente. 
Luciano racconta con un certo 
gusto e soddisfazione la storia 
ormai ben conosciuta da tanti 
immigranti in Canada in quegli 
anni, ma rispettosamente 
indica che è indubbiamente 
unica perché una vera classica 
“love story” – I due, ci racconta 
Luciano, s’innamorarono in 
Italia e Corrado emigrò in 
Canada e immediatamente 
fece l’atto di richiamo per la 
fidanzata, nel 1953 si riunirono 
- la sposò all’età di soli 19 anni 
e sono vissuti una felice vita 
insieme per gli ultimi 54 anni. 
A sentirlo parlare dei genitori, 
sembra che Luciano fosse stato 
presente a tutti questi eventi. Ma 
invece lui vide il grande amore 
dei genitori l’uno per l’altro 
quando cresceva in famiglia, 

l’esempio che ha formato l’infanzia 
di Luciano e lo ha reso anch’esso 
un uomo pieno di amore e bontà. 

È sorprendente quindi che lui abbia 
scelto come carriera lo studio della 
criminologia, diventando un esperto 
nella materia e rivestendo cariche nei 
servizi di sicurezza canadese che lo 
hanno condotto ad incontri globali. 
Ci racconta anche come la scomparsa 
della sua mamma solo un mese fa abbia 
precipitato degli eventi che lo hanno 
portato a questo incontro. La mamma, 
malata da tempo, affezionatamente ha 
rammentato Luciano delle sue radici 
italiane tanto che questo le promise 
che sarebbe andato a visitare il paese 
natale della mamma, San Valentino. 
Dopo la sua scomparsa a Montreal, 
il papà di Luciano non gli ha fatto 
dimenticare la promessa e, nonostante 
l’importante carica che riveste (come 
direttore generale dei servizi di 
sicurezza delle magistrature federali 
che dirige 700 funzionari, sorveglia 
su 18 edifici ed è responsabile per la 
sicurezza di 40 magistrati),  ha dovuto 
considerare la promessa con massima 
priorità ed ha intrapreso il suo viaggio. 

Il risultato, sorprendente per Luciano, è 
stata la caldissima accoglienza con grandi 
cerimonie per il famoso figlio abruzzese 
ritornato alle sue radici – quindi 
l’incontro con esponenti della regione 
e i sindaci dei paesi nativi dei genitori e 
susseguenti onorificenze. L’emozionante 
viaggio quindi ha presentato a Luciano 
la realizzazione che è quasi il suo dovere 
rendersi accessibile alla comunità e 

Luciano Bentenuto (in fondo seduto al centro) insieme agli amici a Casa Abruzzo

Nello Scipioni, Presidente Centro 
Abruzzese con Luciano Bentenuto

segue a
pag. 7
Bente-
nuto

lavorare insieme per il suo benessere, 
ora che il suo impegno non gli 
proibisce di farsi vedere in pubblico. 
Infatti, durante la sua carriera ha 
dovuto schivare il coinvolgimento con 
la comunità a causa del suo ruolo di 
agente – ha avuto a che fare con le 
bande di giovani per molti anni ed 
eseguire delle catture non piacevoli. 
Ha acquistato un doveroso obbligo 
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I NOSTRI LETTORI

A Vanessa Luisa Ravalico e a Thomas Ielo piace 
leggere L’Ora di Ottawa (foto GioVanni)

segue da pag. 7... Bentenuto

Luciano (a sin) con i genitori e il figlio Corrado
di cercare di aiutare questi giovani offrendo il suo 
volontariato con un ente “Children Now”/"Avant 
Tout, Les Enfants" un ente caritatevole in Montreal 
che si occupa di migliorare lo stato dei bambini 
e proteggere i loro diritti. Luciano visita scuole, 
centri comunitari per far si che messaggi positivi 
raggiungano i giovani a una età giovane prima 
che possano essere coinvolti in attività illecite;  
“Bisogna cogliere i giovani a una certa età, educarli 
in modo che possano evitare il coinvolgimento con 
elementi di criminalità – se li abbandoniamo, li 
perdiamo per sempre e andranno a finire male”, più 
o meno le parole di Luciano in riguardo alla tutela 
dei nostri giovani a rischio di coinvolgimento nel 
mondo della malavita.  
Luciano è rimasto ben impressionato dal suo ultimo 
viaggio in Italia ed ha promesso di assumere un 
mandato di facilitare scambi culturali fra l’Abruzzo 
e il Canada. È stato un privilegio poter incontrarlo 
e l’Ora di Ottawa gli porge i migliori auguri per un 
felice soggiorno nella nostra città e nella comunità 
italo canadese.    /ps/

È recente la notizia data dal portavoce del 
governo iraniano relativa ad alcune agenzie 
di stampa locali che hanno raccolto circa 
600mila dollari per portare avanti la fatwa 
emessa 27 anni fa dall'ayatollah Khomeini sulla 
vita dello scrittore di origine indiana Salman 
Rushdie autore dei Versetti satanici. Ruhollah 
Khomeini nel 1989 condannò a morte Rushdie 
accusandolo di blasfemia poiché aveva insultato 
la religione islamica e il suo profeta nel suo 
romanzo i Versetti satanici. Si pensa che il 
rafforzamento della minaccia a Rushdie è un 
avvertimento da parte dell'ala oltranzista del 
regime, in tempi di elezioni nel paese, anche 
per dare un giro di vite alle varie aperture 
all’Occidente volute dall’attuale presidente 
Hassan Rohani, sulla scia dello storico accordo 
sul nucleare. A 27 anni di distanza la fatwa, 
che si applica anche ai traduttori e agli editori 
del libro, é ancora in vigore, teoricamente 
vincolante per tutti i musulmani. Salman 
Rushdie vive ancora, sempre sotto scorta, ma alcuni personaggi, coinvolti nelle traduzioni del suo libro, sono 
morti. Due anni dopo la fatwa, l’11 luglio 1991,Hitoshi Igarashi, che aveva lavorato alla traduzione del libro in 
giapponese, venne ucciso nel suo ufficio all’università di Tokyo. Una settimana prima, a Milano, il traduttore 
italiano Ettore Capriolo era stato accoltellato e picchiato da uno sconosciuto assalitore. Due anni dopo, l’11 
ottobre 1993 l’editore norvegese del libro, William Nygaard, venne ferito con tre colpi di pistola fuori dalla 
sua casa ad Oslo. Gli episodi benché non si siano mai trovati i responsabili sono universalmente considerati 
collegati con la fatwa che riguarda il libro.  /eCyNu

Iran e censura
Aumenta la taglia 

su Rushdie
Altri 600.000 dollari sono stati aggiunti 

alla taglia che pende sul capo dello scrittore 
inglese di origini indiane Salman Rushdie da 

varie organizzazioni iraniane fra cui l'agenzia 
di stampa governativa Fars.

Salman Rushdie



Gusti e Sapori di Casa Nostra

Marzo pazzerello guarda il sole e prendi l’ombrello.

Pasta e cavolfiore
Ingredienti:
1 cavolfiore di media grandezza
300. gr di pasta
1 cipolla piccola
olio extravergine d'oliva Q.B.
formaggio grattugiato Q.B. sale
Procedimento:
Tagliate a pezzi il cavolfiore e lavatelo 
accuratamente. In un’ampia pentola 
versate un po’ d'olio, aggiungete la 
cipolla tagliata sottile, il cavolfiore 
e un po’ di sale Fate insaporire per qualche minuto e aggiungete un 
bicchiere d'acqua Fate cuocere a fuoco bassissimo e con il coperchio 
Quando il cavolfiore si sarà ridotto in crema aggiungete dell'acqua e 
calate la pasta avendo cura di mescolare spesso. Controllare sempre 
il liquido di cottura Quando la pasta sarà cotta servite in tavola 
aggiungendo una generosa manciata di formaggio, quello che più vi 
piace. Cospargere a piacere con pepe nero macinato

Carciofi Ripieni di gamberetti
Ingredienti:
4 carciofi tipo mammarelle
200gr gamberetti freschi
pangrattato
aglio
prezzemolo
olio extravergine d’oliva
sale
un bicchiere di vino bianco secco
Preparazione:
sbattete su di un tagliere di legno i carciofi per farli aprire dopo aver tagliato 
il gambo. Preparate un ripieno con una parte dei gamberetti sgusciati, un po’ 
d’aglio, il sale, l’olio e il pan grattato. Inserite il composto in ogni carciofo e 
sistemateli in una ampia pentola aggiungendo, tutto a crudo, altro olio, un po’ 
di sale, il vino bianco e uno spicchio d’aglio. Aggiungete un bicchiere d’acqua. 
Fate cuocere a fuoco basso con il coperchio per circa 20 minuti.
Aggiungete il resto dei gamberi nel sughetto ed altra acqua se necessaria. 
Portate a cottura. Servite ben caldo.
Servite con un buon bicchiere di vino bianco! 

SPORT
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Il Napoli pareggia in casa contro il Milan e 
resta a un punto di distanza dalla capolista 
Juventus, non approfittando del mezzo passo 
falso dei bianconeri a Bologna e fallendo 
l’opportunità di balzare in vetta al campionato 
nel posticipo della ventiseiesima giornata 
disputatosi lunedì 22 febbraio. Il Milan perde 
punti rispetto a Fiorentina, Roma e Inter (tutte 
vincenti rispettivamente contro Atalanta, 
Palermo e Sampdoria), ma infila comunque 
l’ottavo risultato utile consecutivo e dimostra 
di poter lottare fino alla fine con le formazioni 
che lo precedono in classifica. Avvio veemente 
del Napoli che prova a sbloccare subito la gara 
riversandosi nella metà campo del Milan. I 
rossoneri però respingono il pressing dei 
primi minuti dei partenopei senza correre 
rischi, e piano piano il match si incanala in 
un confronto equilibrato, con il Napoli in 
maggior possesso palla e il Milan comunque 
sempre pronto a pungere nelle ripartenze. 
Dopo i tentativi di Callejon e Higuain terminati 
fuori dallo specchio la gara si sblocca al 39’ 
con Insigne che conclude dal limite dell’area 
trovando la deviazione di Abate che spiazza 
Donnarumma. Passano solo 5’ e il Milan 
pareggia con Bonaventura che si fa trovare 
tutto solo sul secondo palo su traversone di 
Honda per trafiggere al volo Reina. Squadre 
al riposo in parità, un risultato che rispecchia 
le occasioni da gol avute. Nella ripresa gli 
uomini di Sarri ripartono all’attacco, ma non 
riescono a trovare la chiave per aprire la 
difesa rossonera. Al 64’ Sarri prova la carta 
Mertens al posto di Callejon, e il nuovo entrato 
dopo due minuti dal suo ingresso colpisce il 
palo con una girata di destro al volo in area. 
Mihajlovic risponde inserendo Menez per 
Bacca, poi tocca a Gabbiadini entrare al posto 
di Allan con Sarri che tenta il tutto per tutto 
a dieci dal termine. Le occasioni però non 
arrivano, ad eccezione di un tocco di Higuain 
che finisce a fil di palo e di un tiro di Honda 
respinto da Reina, e neanche gli ultimi cambi 
con Balotelli da una parte ed El Kaddouri 
dall’altra riescono a rompere la parità.       ❒
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Grande prova dei bianconeri che subiscono 
il doppio svantaggio e rimontano nella 
ripresa. Decisivo il gol di Sturaro al 76

Termina 2-2 l'andata degli ottavi di Champions League 
tra Juventus e Bayern Monaco. Per gli uomini di Allegri 
grande dimostrazione di carattere dopo il doppio 
svantaggio a favore dei bavaresi: al 43' Muller porta in 
vantaggio il Bayern, al 55' Robben raddoppia affossando 
le ambizioni bianconere. Una rete di Dybala su giocata 
di Mandzukic riapre la partita e il 2-2 finale del neo 
entrato Sturaro fa esplodere lo Stadium. Qualificazione 
ancora aperta in vista della gara di ritorno a Monaco di 
Baviera il prossimo 16 marzo.     ❒

il napoli fallisce 
nel salire in 

capolista

Gonzalo Higuain sconsolato dopo 
un’occasione fallita

Cuore Juventus! 
2-2 con il Bayern 
e qualificazione 

aperta

Ecco i 4 cibi da non mettere 
(mai) nel microonde

Chi lavora fino a tardi lo sa. Non c'è niente di meglio che tornare a casa e trovare la cena 
pronta. O almeno, in alternativa, gli avanzi del giorno prima da riscaldare. Sapete, però, 
che non tutti i cibi sono fatti per essere messi nel forno a microonde? A stabilirlo 'The Food 
Network', la rete americana dedicata alla gastronomia, che ha diffuso una lista di pietanze che 
risultano più appetitose se scaldate al forno o sui fornelli.
Dallo stufato alle patatine fritte, ecco la lista pubblicata da 'The Independent' dei cibi da non 
mettere (mai) nel microonde:
1) Stufato. 'The Food Network' suggerisce di aggiungere una spruzzata d'acqua allo stufato per 
evitare che si asciughi troppo quando viene scaldato in forno. Meglio coprire ermeticamente 
la teglia con della carta stagnola, poi infornarla a 160° fino a quando diventa calda (per capire 
quando è pronta è sufficiente controllare il centro).
2) Pizza. Molti dicono che la pizza del giorno dopo sia meglio mangiarla fredda, ma se volte 
gustarla calda è meglio infornarla 
a 160° finché la mozzarella non 
si scioglie e la crosta diventa 
croccante.
3) Pasta. Se non c'è condimento, 
per riscaldare la pasta basta 
immergerla in acqua bollente per 
30-45 secondi. Se c'è già il sugo, 
invece, basta scaldarla in padella 
a fiamma media aggiungendo 
una spruzzata d'acqua se il 
sugo è troppo duro. Se invece il 
condimento è a base di panna, 
per farla tornare come prima 
basta aggiungere un po' d'olio, un 
goccio di latte o altra panna.
4) Patatine fritte. Non c'è niente 
di peggio che riscaldare le 
patatine fritte nel microonde 
perché di solito cambiano sapore 
segue a pag. 9 cibi...



OROSCOPO DELLA SETTIMANA

21 APR. al 20 MAG.

22 GIU. AL 22 LUG.

 23 LUG. AL  22 AGO.

21 MAG.  AL 21 GIU.

21 Mar. e il 20 Apr.

 21 GEN. AL   19 FEB.

23  SETT.  al  23 OTT.

24 Ott.  al 21 Nov.

22  NOV. al 21 DIC.

22 DIC. AL  20  GEN.

20 Feb. AL  20 Mar.

23 AG. - 22 SETT.

PSYCHIC DIANA’S
Chiaroveggente, Spiritualista, 

Cartomanzia, Tarocchi e lettura  palmo.
Signora DIANA, specializzata in guarigio-

ni con preghiera, oli e erbe naturali.
MRS. DIANA is specialized in 

healing through prayer and with 
natural oils and herbs

AIUTA A RIUNIRE FAMIGLIE E INNAMORATI
Do you have personal problems regarding love, 
family, happiness, marriage health, business?

Talk to the most successful clairvoyant in the nation 
and let her guide you in your future.

Counselling of the utmost secrecy in the 
home of Mrs Diana.

Only one visit to her will convince you that 
she is a gifted reader

Thousands of people have been completely 
amazed by the accuracy of her assertions.

FOR AN APPOINTMENT PLEASE CALL:
NEW LOCATION AT 

1657 ALTA VISTA DRIVE 
TEL: 613 822-7222 OPPURE

613 680-1717

☼
☼
☼
☼
☼
☼

☼
☼
☼
☼
☼
☼

risposte al cruciverba sopra

☺   per ridere  ☺

cruciverba
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L'apertura di settimana è ancora brillante e molto dinamica. Passerete poi ad 
un approccio meno scenografico e più realistico già nelle giornate di martedì e 
mercoledì, deputate a resoconti, lavori amministrativi e organizzativi. Nei due 
giorni seguenti, l'opposizione della Luna potrebbe avere effetti sul tono dell'umore: 
scontrosità in aumento, scambiatevi almeno un segno di pace. I pianeti in Acquario 
vi garantiranno una via d'uscita ecosostenibile.
L'inizio di settimana sarà faticoso solo per chi non ha approntato un piano B: urge lavorare 
ad un'alternativa. Risalirete lentamente la china nelle giornate di martedì e mercoledì, 
quando la Luna vi ricorderà quanto ci sia da fare e quanto siate capaci di impegnarvi per 
realizzarlo. Nei due giorni a seguire, sarete ancora focalizzati su commissioni, questioni, 
burocratiche e visite di routine. Domenica, non disperdete energie: niente provocazioni.
Grandi idee e grandi ambizioni saranno di appannaggio della giornata di lunedì, che 
difficilmente vi vedrà accontentarvi delle briciole: vi attiverete in ogni modo. Ma voi adesso 
siete in una posizione più che soddisfacente. Passerete martedì e mercoledì a sistemare 
qualche incombenza familiare, per poi esplodere in un turbinio di socialità: da giovedì a 
sabato mattina, sarete piacevolmente indaffarati. Domenica più riflessiva. Ci può stare...
La Luna in Leone vede le priorità, così come voi le percepite coi sensi: lunedì, lavorerete 
ad un progetto prestigioso. Martedì e mercoledì, sarà il tempo di essere operosi, 
lungimiranti, organizzati e previdenti. Avrete il sostegno di amici e collaboratori, per 
un lavoro in team quasi idilliaco. Più tensive le giornate di giovedì e venerdì per la 
vita familiare: ci sono alcuni meccanismi che si ripetono; starà a voi viverli con minore 
emotività. Infine, la Luna in trigono di domenica sarà pura energia.
Lunedì, riuscirete a svolgere gran parte dei compiti nonostante l'opposizione di 
Mercurio e Venere, leggermente stancanti. Ancora lavoro, ancora impegno, ancora 
lucida costruzione vi verranno richiesti nei due giorni a seguire, da destinare a mansioni 
organizzative e di rifinitura. Sarà decisamente balsamica e amorevole, invece, la 
Luna di Bilancia, che inserirà note armoniose, consentendovi di riprendere il dialogo 
sentimentale. La Luna nervosa di domenica sarà da comprendere nelle sue origini.
Iniziare la settimana senza un planning preciso è notoriamente per voi fonte di stress: per evitare 
di sprizzare nervosismo da tutte le parti, accettate che le cose non sempre siano aggiustabili; 
ne guadagnerete in elasticità. Già da martedì tutto tornerà a splendere e a reclamare a gran 
voce il suo posto. Giovedì e venerdì, faccende pratiche vi aiuteranno a mantenervi occupati. 
Domenica, dall'amicizia all'amore il passo sarà breve. Possibili spostamenti.
Avrete il coraggio di chiedere il sostegno di una persona del vostro team, che vi darà dritte 
interessanti. Vi metterete, quindi, di buona lena a sviluppare questi spunti, grazie a studi di 
fattibilità. statistiche, conteggi, così da essere preparati su ogni aspetto. Da giovedì a sabato 
mattina, non dovrete fare proprio nulla; la vostra apparizione sarà sufficiente per creare 
scompiglio: grandissima forma! Domenica sarà meno lineare e più complessa nei sentimenti.
Aprire la settimana con la Luna, Mercurio e Venere in quadratura richiederà o uno 
sforzo titanico di autocontrollo o una capacità reattiva fuori dal comune. Già martedì 
potrete riprendere fiato, grazie a un 'mood' assolutamente in linea col vostro carattere 
deciso: i riscontri saranno garantiti. Venerdì e sabato, vi piacerà, poi, ritagliarvi una 
nicchia, dove coltivare le vostre passioni. Domenica, sarete in forma strepitosa.
Dinamici e attivi, all'apertura della settimana non vi annoierete neppure un secondo. 
Martedì e mercoledì, però, preparatevi a una maratona lavorativa, fatta di resoconti, 
archivi, sistemazione di pratiche, ottimizzazione di tempi e spazi. Tanto poi giovedì, venerdì 
e sabato mattina troverete modo di incontrarvi con persone dai vostri stessi interessi per 
organizzare insieme qualcosa di divertente. Domenica più ombrosa, riposate.
Nelle retrovie ci state benissimo, ma lunedì qualcuno reclamerà la vostra presenza: non 
indugiate in ritrosie. Martedì e mercoledì, una Luna terrestre in trigono rimetterà a posto 
tutte le priorità con voi, e sentirete il desiderio di svagarvi o aprirvi a nuovi progetti. Più 
tensive le due giornate seguenti, con un superiore forse troppo ligio alle regole: un pizzico 
di diplomazia aiuterà. Amici e persone a voi affini renderanno la domenica speciale.
Lunedì, dovrete essere attenti alle opinioni proprio di tutti, anche di quelli apparentemente 
più lontani da voi. Potrete, poi, dedicarvi in pace all'approfondimento di progetti in corso, 
a studi e ricerche di particolare profondità. Aprirete le finestre per arieggiare la stanza e le 
idee tra giovedì e sabato, quando vedrete i primi risultati e quando la vita sociale rifiorirà. 
Sapete essere magici  e multiformi, sbaragliando tutti gli avversari: basterà il vostro tocco 
lieve per trasmutare ogni cosa in oro. Per evitare che i due giorni successivi si trasformino, 
però, nel set di un film horror, cercate di seguire le direttive di un collega o di un superiore, 
che vi aiuteranno a ripristinare qualche priorità. Da giovedì a sabato mattina vi saran 
attenzioni e  gentilezze. Domenica eccitante e, per qualcuno, avventurosa.

e consistenza. Se però volete 
mangiarle anche il giorno dopo, 
'The Food' Network' consiglia di fare 
un soffritto in padella, immergerle 
nell'olio e friggerle fino a quando 
non tornano a essere croccanti. 
Infine, per togliere l'olio in eccesso 
basta scolarle su un po' di carta e 
cospargerle di sale.

segue da pag. 8 ... cibi

☺ Due pubblicitari si incontrano, 
uno è tutto fasciato, incerottato e 
pieno di lividi. - Che ti è successo? 
- Oh, lascia perdere... è colpa del 
mio hobby.
- Perché? Che razza di hobby 
hai?
- Niente, tutte le notti verso le tre, 
faccio dei numeri di telefono a 
caso e poi dico: "Ehi! Indovina chi 
è?" - E allora? - Questa settimana 
hanno indovinato in tre!
☺ Una donna spesso riceve il suo 
amante in casa durante la giornata 
quando il marito è a lavorare, 
senza sapere che il figlioletto di 
9 anni si nasconde nell'armadio. 
Un giorno il marito rientra 
improvvisamente e la donna 
nasconde l'amante nell'armadio 
con il bimbetto. Il piccolo dice: 
"Com'è buio qua dentro! "
E l'uomo, preso alla sprovvista: 
"Eh, sì... "
Bimbetto: "Io ho una mazza da 
baseball! "
L'uomo: "Bene, che bello... "
Bimbetto: "Vorresti comprarla? "
L'uomo: "No, grazie. "
Bimbetto: "Lì fuori c'è il mio 
papà... "
L'uomo: "Ok, quanto vuoi per la 
tua mazza da baseball? "

Bimbetto: "750 euro"
Qualche giorno dopo il bimbetto si 
ritrova nuovamente nell'armadio con 
l'amante della madre.
Di nuovo, dice: "Com'è buio qua 
dentro! "
E l'uomo: "Eh, sì... "
Bimbetto: "Io ho un guanto da 
baseball! "
L'uomo, memore della volta prima, 
chiede subito: "Quanto vuoi per il 
guanto? " Bimbetto: "250 euro"
L'uomo: "Va bene... !"
Giorni dopo il padre dice al bimbetto: 
"Prendi il tuo guanto e la tua mazza 
che andiamo al parco a fare qualche 
lancio! " E il bimbetto: "Non li ho più, 
li ho venduti! "
Il padre: "Come li hai venduti? E 
quanto ti sei fatto dare? !"
Il Bimbetto, tutto fiero: "Mille euro! "
Il padre: "Ah, quello che hai fatto non è 
bello! Non si vendono le proprie cose 
per un prezzo così alto agli amici. È 
molto più di quello che li ho pagati io 
quando te li ho regalati! Ora andremo 
insieme in chiesa e ti confesserai"
Vanno in chiesa e il padre accompagna 
il bimbetto al confessionale, lo fa 
entrare e gli chiude la porticina. 
Subito il piccolo dice: "Com'è buio 
qua dentro! "
E il prete: "Non ricominciamo, eh!... "
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● Al fine di mantenere viva la 
Corale negli anni a venire, abbiamo 
bisogno di nuovi cantanti e 
musicisti. Se avete la passione per 
la musica ed il canto, contattate 
l’ufficio parrocchiale per ulteriori 
informazioni. Grazie!
● La Prima Comunione sarà 
celebrata Domenica 29 Maggio 
2016 alle 11:30 e le confessioni si 
terranno venerdì 27 Maggio alle 
6:30 pm in Chiesa. Il Catechismo 
inizierà domenica 3 Aprile dalle 
10:00 alle 11:00 nella sala della 
Corale. Per informazioni si prega 
di contattare l’ufficio parrocchiale. 
Grazie.
● La Cresima si celebrerà il 2 
aprile alle 5:00. Per ulteriori 
informazioni si prega di contattare 
il Diacono Eduardo Rivas presso 
l’ufficio parrocchiale.

Il Vangelo della domenica 28febbraio

di Fra.llo Jóse Luís  Marín - Ramírez, O.S.M Chiesa di Sant'Antonio da Padova

1o mese In Memoria di
 PERRI Rita (Caterina)

3 giugno 1936
1 febbraio 2016

Lunedì, 1 febbraio 2016 è venuta ha mancare Rita (Caterina) Perri, all’età di 79 anni 
deceduta a Ottawa.  Nata a Cosenza, Italia.  Preceduta dai suoi genitori Pasquale Perri 
e Fiorina Perna, la sorella Mafalda Bresolin (fu Gino) da Ottawa, preceduta dai fratelli 
Luigi, Giacinto e Armando in Italia.  Lascia nel dolore il fratello Franco Perri (Nicole) 
e la sorella Odilia Ruffolo. Carissima e amatissima Zia di Frank Bresolin (Louise) e 
Fiorenzo Bresolin (Anna Maria) e rispettive famiglie e numerosi nipoti sia in Canada sia 
negli Stati Uniti e in Italia.  La ricorda con molto affetto il cugino Aldo Falco (Silvana) 
da Ottawa. Ricordata con affetto, da molti cognati, nipoti, parenti e amici in Canada, 
Stati Uniti e in Italia. 
 Il funerale è stato celebrato il 4 febbraio 2016, dopo la Messa la salma è stata sepolta 
presso il cimitero di  Pinecrest Cemetery. Al seguito della cerimonia c’è stato un 
ricevimento insieme alla famiglia e amici per celebrare la vita di Rita. La famiglia 
ringrazia tutti coloro che hanno partecipato al loro dolore (con fiori, donazioni, 
espressioni di cordoglio e con la loro affettuosa presenza). 

Rita era una donna devota a Dio – ha vissuto tutta la vita consacrandola 
alla fede cristiana. A una giovane età Rita ha scelto la vita nubile. 
Lasciando il suo paese in Italia, è emigrata in Canada, dove si è sistemata 
insieme alla sorella maggiore e la sua famiglia. A questo punto Rita ha 
progredito, ha trovato impiego e ha iniziato il suo percorso di vita. Si è 

resa cara ai suoi numerosi nipoti col titolo di “Zia Chetina”
Ragazzi si sentivano facilmente in sintonia con questa minuta donna, piccola di statura e giocosa, 
accettandola come se fosse anche lei una ragazzina. Tutti i bambini gravitavano intorno a Zia Chetina. Ogni 
volta che era circondata da loro non poteva trattenersi dalla gioia. Si permetteva di essere bambina come 
alla sua fede, apprezzando veramente il dono della vita.
In riguardo al mondo materiale, Rita non si permetteva la cultura materialistica. Il distacco dalle cose 
mondane e la sua umiltà erano una riflessione genuina della persona che lei era. Possedeva valori spirituali 
che esprimeva in silenzio e generosità.
Non mancava mai di essere caritatevole ai bisognosi. Accettava compiti anche quando significava fare dei 
sacrifici personali.
Durante il lungo periodo di malattia della sua sorella, Rita l’ha curata con amore per il sostegno di una vita, 
la più dignitosa possibile. La sua pazienza e altruismo verso gli amici, la famiglia e anche stranieri, sono 
stati esempi della sua lealtà al servizio della gloria di Dio.
Zia Chetina, ti ringraziamo per il tuo eccezionale servizio a Dio. La tua fede era un dono che esprimevi in 
fatti e meno parole!
Ti ringraziamo tutti in persona per il tuo costante amore per noi e per la tua presenza nei momenti di 
necessità.
Ci mancheranno le tue risatine, le tue scherzose storie, il tuo caldo sorriso e il tuo voluminoso cuore e l’ 
amore che ci hai dimostrato su questa terra.
Ti solleviamo ora, vai in pace, dove tutti i santi ti aspettano; lì dove sappiamo, sarai coronata e dove avrai 
un grazioso banchetto mentre le braccia aperte di Cristo ti accoglieranno con: “Ben fatto, o mia buona e 
fedele paladina”! 

Rita, sarai sempre nei nostri cuori. "Zia, sei la stella del mio cielo"

IIIa Domenica di Quaresima
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In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il 
fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere 
insieme con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, 
Gesù disse loro: “Credete che quei Galilei fossero più 
peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, 
io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 
modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre 
di Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti 
gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo”.
Diceva anche questa parabola: “Un tale aveva piantato un 
albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma 

non ve ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono 
tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma 
non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo, se porterà frutti per l’avvenire; se no, 
lo taglierai”. (Lc. 13, 1-9). In questo Vangelo scopro due 
insegnamenti di Gesù: primo, non giudicare gli altri, ma 
guardare noi stessi per ravvederci. Secondo, non abusare 
della grande pazienza del Signore, ma sforzarci per 
rispondere ai suoi doni. Che santa Maria, Vergine fedele e 
Madre di Misericordia ci aiuti ad esser fedeli a Gesù.    ©

Villa Marconi
Per mantenerla ci vogliono i milioni
è una buona idea degli italiani 
fare un ricovero per gli anziani.
Villa Marconi
Ci vogliono donazioni
per essere una cosa sicura 
bisogna mantenere la nostra casa di cura
non si critica 
perché abbiamo l’assistenza medica;
Loro fanno il loro dovere. 
Hanno dottori ed infermiere.
Hanno la loro coscienza
Perché loro fanno assistenza. 
Quando fanno il loro dovere
 Per i pazienti è un grande piacere: 
i pazienti, rimangono contenti 
Devono avere pazienza. 
A Villa Marconi c’è uguaglianza 
A Villa Marconi non ci sono 
discriminazioni; 
In quei ricoveri 
Ci vanno ricchi e poveri 
Noi siamo così contenti 
Che Villa Marconi va avanti. 
Noi abbiamo allungato il passo
Villa Marconi ha fatto successo
Noi stiamo al sicuro.
Pensiamo sempre al futuro
Noi abbiamo degli obiettivi
Noi seguiamo finché siamo vivi
Noi siamo stati trasferiti
In quella Villa per stare uniti.
È una cosa che si vede
Siamo stati trasferiti in quella sede
Noi abbiamo una coscienza
Ogni mese viene fatta una conferenza.
Quando si riunisce il comitato
Voglio che sia tutto organizzato
Loro sono tutti stanziamenti.
Loro pensano a tante cose
Devono pensare alle spese,
Devono avere le riserve
Devono comprare ciò che serve;
Nessuno si può lamentare
Per i pazienti devono comprare.
I pazienti, dobbiamo mantenere
È un ricovero così serio
Devono mantenere il primario.

© Adolfo Bianconi

i nostri autori



Celebriamo il residente più anziano di 
Villa Marconi – ha 105 anni!
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Pinecrest remembrance 
Services Ltd. 

2500 baseline road, Ottawa, Ontario, K2C 3H9

Siamo orgogliosi di aver servito numerose famiglie 
nel nostro centro per le visite.  

48 months interest free finance 
48 mesi di finanziamento 

con tasso di interesse gratuito

For InFormatIon please call 
per servIzIo In ItalIano teleFonate 

antoinette Federico          613-829-3600 

mausoleo di Pace e tranquillità
Un calendario ricchissimo è previsto 

nel 2016 con varie mostre in arrivo 
alle Gallerie degli Uffizi. Ecco le prime in 
programma:
Uffizi, 21 marzo/28 agosto 2016 - La 
prima mostra in calendario ospitata agli 
Uffizi sarà “Fece di scultura di legname e 
colorì”, esposizione dedicata alla scultura 
fiorentina del '400 in legno dipinto, a cura 
di Alfredo Bellandi. L'evento si propone 
d’indagare, attraverso un nucleo di circa 
cinquanta opere, la vicenda della scultura 
lignea policroma del XV secolo a Firenze, 
città in cui la vicinanza tra le botteghe, 
fucine di straordinari talenti artistici, fu 
spesso determinante per l’attività dei 
maestri del tempo.
Palazzo Pitti (Galleria Palatina), aprile/
luglio 2016 - In occasione del prestito 
di due opere di Pontormo allo Städel 
Museum di Francoforte, la Galleria 
Palatina riceverà in cambio il polittico 
della Santa Croce di Adam Elsheimer, in 
mostra al museo fiorentino fino al mese 

di luglio 2016. L'altarolo, un tempo nelle collezioni di Cosimo II dei Medici, verrà esposto con un 
corredo didattico che ne illustrerà la storia, la sua dispersione e la ricomposizione messa a punto 
sulla base di documenti di archivio.
Palazzo Pitti (Galleria Palatina), 9 maggio/4 settembre 2016 - Sempre la Galleria Palatina ospiterà 
la mostra “Buffoni, villani e giocatori alla corte dei Medici”. Circa trenta opere del '600 e '700, 
provenienti dai depositi della Galleria, mostreranno soggetti figurativi bizzarri delle collezioni 
medicee. Si tratta di scene cosiddette “di genere” che illustravano, spesso con intenti morali o 
didascalici, aspetti comici della vita sociale e di corte, tematiche altrimenti ritenute basse e prive di 
decoro. Al centro della mostra personaggi marginali e devianti come buffoni, contadini ignoranti o 
grotteschi, nani e giocatori.
Palazzo Pitti (Museo degli Argenti), 21 giugno/2 novembre 2016 - Nelle Gallerie degli Uffizi si 
conserva la più importante raccolta esistente di un settore rarissimo dell’arte della glittica: piccole 
sculture in pietra dura, prodotte in età ellenistica e romana, la cui tecnica andò perduta nel Medioevo, 
per poi essere riscoperta in epoca rinascimentale. Tali opere saranno al centro dell'esposizione 
“Splendida Minima. Piccole sculture preziose nelle collezioni medicee: dalla Tribuna di Francesco 
I de' Medici al tesoro granducale”. La mostra, la prima dedicata a questa particolare produzione 
artistica, riunirà tutte le microsculture della collezione medicea.		  Nicoletta Curradi

Scultura e pittura 
protagoniste a Firenze

Un esempio di un altarolo

Amédée Zuana nato in Hull, Canada il 
16 febbraio 1911.  Amèdèe era il più 

giovane dei suoi 8 fratelli e una sorella. I 
genitori emigrarono in Canada dal nord 
Italia. Il papà Pietro lavorava come Master 
Carpenter a J.R. Booth, in seguito al Grande 
Incendio di Hull del 1900. La mamma Maria 
Riva era insegnante di scuola. Amédée 
ha ottenuto il diploma di studi superiori 
a Lisgar Collegiate in Ottawa. Terminati 
gli studi fu impiegato presso Canada Post 
come postino, per alcuni anni, dopo di ché 
ottenne l’impiego di amministratore. Il suo 

passa tempo preferito è sempre stato il “Ballo da sala’’, specialmente 
il valzer.  “Alcuni balli, quando esibiti bene, possono guarire le nostre 
ferite”, dice Amédée Zuana.  Amédée è una persona intelligente, con il 
quale  è un piacere conversare. La settimana scorsa è stato celebrato il 
suo compleanno di 105 anni. Amédée Zuana è residente più anziano di 
Villa Marconi. 	Auguri!

72 NORMAN ST.  (613) 237-4725

Affettatrici elettriche per ogni uso:
 casa o negozio

CAPITAL CUTLERY SERVICE LTD. east
Coltelli di primissima qualità 

per uso domestico o commerciale 
Vendiamo, affittiamo, e affiliamo coltelli

Attrezzi nuovi o usati per ristoranti
 e macellerie

Era il re del pop 
nella tv britannica. 

Ex disc jockey, Jimmy 
Savile era diventato 
una vera icona per tre 
generazioni di inglesi. 
Negli ultimi anni della 
sua straordinaria 
carriera era stato anche 
nominato baronetto 
dalla regina Elisabetta 
e cavaliere dell’ordine 
di San Gregorio magno 
dal papa. Ma dopo la sua 
morte, nel 2011, Savile 
è entrato al centro 
di uno dei più grossi 
scandali della storia 
della Gran Bretagna: 
oggi gli appellativi 

Storia di stupri e pedofilia
Il caso Savile e la Bbc

meno offensivi per 
lui sono di pedofilo, 
maniaco, necrofilo, 
pervertito. Nell’ottobre 
del 2012 un’indagine 
sulla pedofilia di 
Scotland Yard lo aveva 
accusato di aver abusato 
di moltissimi ragazzi 
e ragazze, durante i 
suoi quarant’anni di 
carriera e la Bbc era 
sospettata di aver 
insabbiato lo scandalo. 
Ma la settimana scorsa 
un Rapporto ufficiale 
sugli abusi, preparato 
da Janet Smith sembra 
aver scagionato la 
compagnia televisiva: 

"C'era un sentimento 
di venerazione nei loro 
confronti e il timore 
che se le star si fossero 
arrabbiate, lui o lei 
avrebbero lasciato la 
Bbc ... Non ho trovato 
prove che la Bbc, come 
corpo aziendale, fosse 
a conoscenza della 
condotta sessuale 
inappropriata di 
Savile rispetto al suo 
lavoro per la Bbc". 
Lo scandalo di Sir 
Jimmy aveva rischiato 
di affondare la Bbc,  
perché il suo terreno di 
caccia preferito erano 
proprio gli studi della 
Bbc, soprattutto quelli 
dove si registrava il 
suo programma più 
celebre: “Top of the 
pops”. La tecnica usata 
e collaudata da Savile 
durante quarant’anni 
c o n s i s t e v a 
nell’avvicinare le 
vittime offrendo 
dolciumi, sigarette o 
biglietti per assistere 
alle trasmissioni. Le 
indagini di Scotland 
Yard continuano.
/eCyNu/

Jimmy Savile (1926 -2011)
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